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ANNO ROTARIANO  1976-77

Presidente Internazionale

ROBERT A. MANCHESTER II

Youngstown, Ohio, U.S.A.

Messaggio del Presidente Internazionale

Io credo nel Rotary

Governatore del 190º

PASQUALE PASTORE

Rotary Club Salerno

Tema distrettuale:

Il dovere del servizio

Consiglio Direttivo

 Presidente          Andrea Abele PELLEGRINO

 Vice Presidente      Giacomo PELLEGRINO

 Presidente uscente   Antonio OLIVERI

 Presidente eletto    Antonio CURATOLO

 Segretario         Tony RALLO

 Tesoriere Aldo BONFANTI

 Consiglieri          Michele ANASTASI
                       Pietro DE VITA
                       Nicolò MILAZZO

 Prefetto Salvatore LOMBARDO

Soci effettivi n. 58

Soci onorari n.4

(S.E. Michele Alagna Foderà, Giuseppe Maggio, 

Giuseppe Pellegrino, Alfredo Spatafora)

3º

Rota ry avevano promosso, appron-
tando i primi atti per tale trasferi-
mento compreso il progetto preli-
minare di recupero dell’immobi-
le redatto dagli ingg. Enzo 
Aguglitta, Giancarlo Rizza, Mat-

teo Agate, Vito 
Mezzapelle e Vito 
Saladino, soci del 
Club. Resti tuito al 
suo antico splendo-
re, l’ex Con  vento 
del Car mine ospita 
dal 1996 l’Ente 
Mostra di Pittura 
C o n t e m  p o r a n e a 
Città di Marsala, 
mentre alcune delle 
sue sale costituisco-
no la Sede di 
Rappre sen tanza del 
Comu ne per la cele-
brazione di matri-
moni civili e per 
incontri. 
Nell’anno di presi-
denza del dott. 

Oliveri venne, inoltre, avviato un 
complesso “iter” per fare sorgere 
a Marsala un centro colpocitolo-
gico per la diagnosi precoce delle 
neoplasie dell’apparato genitale 
femminile.

Tornando con la memoria indietro 
nel tempo ricordiamo con piacere 
le varie conviviali di quell’anno 
con il dott. Oliveri fattivamente 
collaborato dalla Sua gentilissima 
signora Anna, e riassaporiamo con 
un senso di nostalgia il clima di 
grande entusiasmo che pervadeva 
tutti Noi.
Per le sue benemerenze il dott. 
Oliveri è stato nominato socio 
ono rario del Rotary Club di Mar-
sala e insignito del Paul Harris 
Fellow.
E mi piace concludere questo 
breve resoconto dell’anno rotaria-
no presieduto dal dott. Antonino 
Oliveri riportando una sua frase 
che ben compendia il suo ideale 
rotariano “Ritengo che il Rotary 
riuscirà a realizzare sempre meglio i 
suoi ideali, nella misura in cui saprà 
mantenere la purezza dei duoi princi-
pi ispiratori, che sono quelli dell’ami-
cizia, della probità, dell’uguaglianza e 
della professionalità.”

Pietro De Vita

Il Convento dei Carmelitani restaurato ad iniziativa del Rotary. 
Oggi ospita l’Ente Mostra di Pittura “Città di Marsala”.

In primo piano Antonino Oliveri, Anna Oliveri, Giuseppe Imparato
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proprio parte della risoluzione del 
forum di Marsala sul tema del 
Congresso,
IL SERVIZIO DEL ROTARY 
NELLA REALTA’ DEL PAESE
sia riportata nella relazione con-
clusiva.
Fu proprio in quell’anno che il 
Rotary International è uscito dal 
chiuso delle “conviviali” per 
ope rare nella Società, offrendo - 
in campo tecnico, professionale, 
giuridico, amministrativo, sociale 
- la preparazione, la competenza 
ed il disinteresse personale dei 
rotariani.
Ritengo che la più importante rea-
lizzazione conseguita in quell’anno 
sia stata quella di aver imposto la 
presenza del giovanissimo Club di 
Marsala all’attenzione di tutti i 
club del Distretto ed anche alla 
nostra comunità con la rubrica 
radiofonica, condotta da Salvato-
re Lombardo e messa in onda da 
Radio Marsala Centrale: “Il 
Rotary risponde”.
L’ideale del Rotary è sempre rag-
giungibile nella misura in cui 
coloro che si fregiano del distinti-
vo del Rotary, nell’esplicazione 
della loro attività professionale o 
imprenditoriale non si abbarbi-
chino a pretti interessi economici 
ed a tornaconti personali, perden-
do di mira l’interesse della collet-
tività.
I maggiori ostacoli al raggiungi-
mento degli ideali del servire, a 
mio avviso, sono l’incomprensione 
dei nostri simili e certe posizioni 
agnostiche e assenteistiche dentro 
e fuori il club. 
E solo investendo, come gruppo di 
pressione, i Pubblici Poteri, le forze 
sociali e le collettività locali, 

denunziando le iniziative non utili 
o dannose ed essendo, con la 
nostra azione e col nostro compor-
tamento, di esempio e di stimolo 
alla Comunità per la difesa dei 
valori istituzionali di umana e civi-
le convivenza, il Rotary potrà 
superare gli ostacoli che si frap-
pongono alla realizzazione dei suoi 
ideali.”
In occasione del decimo anniver-
sario dalla morte di Andrea Abele 
Pellegrino,  il dott. Tony Rallo, 
segretario del club in quell’anno 
1976/77, incaricato di commemo-
rarne la figura, ha colto i tratti più 
emblematici della personalità di 
Andrea Pellegrino e del suo stile di 
vita.
“Seppe dare al Rotary la chiave di 
lettura più nobile ed autentica, quella 
che ispirò il suo fondatore Paul Harris 
nel lontano 23 Feb braio 1905, quella 
del Servizio generoso e disinteressato 
a favore dei più deboli e delle istanze 
sociali più meritevoli.
Ma Andrea questi ideali li aveva nei 
Suoi cromosomi, era rotariano di 
nascita ed oltre che ad esprimerli 
naturalmente nel Rotary, li praticava 
poi costantemente nel suo vissuto.
Fu fondamentalmente un generoso. 
Oltre alle Sue eccezionali capacità 
professionali. possedeva una carica 
umana ed un carisma straordinari.
Sapeva incutere fiducia ed ottimismo, 
aveva un temperamento giovanile, 
allegro, esuberante.
Non era solo l’avvocato per i suoi 
clienti. Per i casi più gravi e difficili, 
diventava il confidente, l’ancora di 
possibile salvezza, l’amico sincero da 
cui trarre speranza, conforto e fidu-
cia.
Come tutte le persone profondamente 
buone e generose, veniva emotiva-

Così Andrea Abele Pellegrino 
ha riassunto l’attività svolta 

nel suo anno di servizio in occasio-
ne del decimo anniversazio dalla 
fondazione del club:
“Chiamato alla Presidenza del 
Club nell’anno 1976, spettava a 
me il pesante onere di cercare di 
portare a compimento le iniziative 
promosse da Nino Oliveri.

Speravo, animato dalla volontà di 
riuscire a realizzare almeno il 
Centro colpocitologico per la dia-
gnosi precoce dei tumori, nella 
collaborazione dei Pubblici Poteri; 
ben presto, però, mi sono accorto 
che la mia era una illusione.
Con l’impegno dei soci del Club, 
abbiamo cercato di concludere 
l’altra iniziativa promossa da Nino 

Oliveri: la cessione al Comune di 
Marsala dell’ex Convento Madon-
  na del Carmine e l’offerta di un 
progetto per la ricostruzione di 
quell’ immobile: ancora una volta 
abbiamo trovato grande disponibi-
lità a parole, ma grande incom-
prensione nei fatti.
Ma quell’anno il “Rotary” doveva 
subire una grande trasformazione 
sotto la guida di uno dei Suoi 
migliori Governatori: PASQUALE 
PASTORE.
Ho avuto la fortuna di dirigere il 
Club proprio in quell’anno, e 
Pasquale Pastore (allora il 190º 
distretto si estendeva dalla Sicilia 
fino alle Puglie), al quale mi lega-
vano rapporti di antica amicizia, 
volle che si tenesse a Marsala il 
FORUM della Sicilia Occiden ta-
le sul tema del Congresso Distret-
tuale.
Grazie alla collaborazione di tutti i 
soci, e, in particolare, dell’allora 
Segretario del Club, Tony Rallo, 
superando enormi difficoltà di 
carattere organizzativo ed econo-
mico, siamo riusciti a portare a 
compimento quella manifestazio-
ne, ricevendo lusinghieri compli-
menti da parte di tutti i parteci-
panti, che ancora oggi ricordano la 
squisita ospitalità loro offerta dal 
Club di Marsala.
E non è senza una punta di orgo-
glio per il Club di Marsala che 

Il Rotary risponde

Maggio 1977, Congresso del 190º distretto a Ischia: Andrea Abele Pellegrino, 
Enzo Aguglitta, Gaspare Spedale, Presidente del Club di Alcamo, Baldassare 
Cusumano e Vito Mezzapelle
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proprio parte della risoluzione del 
forum di Marsala sul tema del 
Congresso,
IL SERVIZIO DEL ROTARY 
NELLA REALTA’ DEL PAESE
sia riportata nella relazione con-
clusiva.
Fu proprio in quell’anno che il 
Rotary International è uscito dal 
chiuso delle “conviviali” per 
ope rare nella Società, offrendo - 
in campo tecnico, professionale, 
giuridico, amministrativo, sociale 
- la preparazione, la competenza 
ed il disinteresse personale dei 
rotariani.
Ritengo che la più importante rea-
lizzazione conseguita in quell’anno 
sia stata quella di aver imposto la 
presenza del giovanissimo Club di 
Marsala all’attenzione di tutti i 
club del Distretto ed anche alla 
nostra comunità con la rubrica 
radiofonica, condotta da Salvato-
re Lombardo e messa in onda da 
Radio Marsala Centrale: “Il 
Rotary risponde”.
L’ideale del Rotary è sempre rag-
giungibile nella misura in cui 
coloro che si fregiano del distinti-
vo del Rotary, nell’esplicazione 
della loro attività professionale o 
imprenditoriale non si abbarbi-
chino a pretti interessi economici 
ed a tornaconti personali, perden-
do di mira l’interesse della collet-
tività.
I maggiori ostacoli al raggiungi-
mento degli ideali del servire, a 
mio avviso, sono l’incomprensione 
dei nostri simili e certe posizioni 
agnostiche e assenteistiche dentro 
e fuori il club. 
E solo investendo, come gruppo di 
pressione, i Pubblici Poteri, le forze 
sociali e le collettività locali, 

denunziando le iniziative non utili 
o dannose ed essendo, con la 
nostra azione e col nostro compor-
tamento, di esempio e di stimolo 
alla Comunità per la difesa dei 
valori istituzionali di umana e civi-
le convivenza, il Rotary potrà 
superare gli ostacoli che si frap-
pongono alla realizzazione dei suoi 
ideali.”
In occasione del decimo anniver-
sario dalla morte di Andrea Abele 
Pellegrino,  il dott. Tony Rallo, 
segretario del club in quell’anno 
1976/77, incaricato di commemo-
rarne la figura, ha colto i tratti più 
emblematici della personalità di 
Andrea Pellegrino e del suo stile di 
vita.
“Seppe dare al Rotary la chiave di 
lettura più nobile ed autentica, quella 
che ispirò il suo fondatore Paul Harris 
nel lontano 23 Feb braio 1905, quella 
del Servizio generoso e disinteressato 
a favore dei più deboli e delle istanze 
sociali più meritevoli.
Ma Andrea questi ideali li aveva nei 
Suoi cromosomi, era rotariano di 
nascita ed oltre che ad esprimerli 
naturalmente nel Rotary, li praticava 
poi costantemente nel suo vissuto.
Fu fondamentalmente un generoso. 
Oltre alle Sue eccezionali capacità 
professionali. possedeva una carica 
umana ed un carisma straordinari.
Sapeva incutere fiducia ed ottimismo, 
aveva un temperamento giovanile, 
allegro, esuberante.
Non era solo l’avvocato per i suoi 
clienti. Per i casi più gravi e difficili, 
diventava il confidente, l’ancora di 
possibile salvezza, l’amico sincero da 
cui trarre speranza, conforto e fidu-
cia.
Come tutte le persone profondamente 
buone e generose, veniva emotiva-

Così Andrea Abele Pellegrino 
ha riassunto l’attività svolta 

nel suo anno di servizio in occasio-
ne del decimo anniversazio dalla 
fondazione del club:
“Chiamato alla Presidenza del 
Club nell’anno 1976, spettava a 
me il pesante onere di cercare di 
portare a compimento le iniziative 
promosse da Nino Oliveri.

Speravo, animato dalla volontà di 
riuscire a realizzare almeno il 
Centro colpocitologico per la dia-
gnosi precoce dei tumori, nella 
collaborazione dei Pubblici Poteri; 
ben presto, però, mi sono accorto 
che la mia era una illusione.
Con l’impegno dei soci del Club, 
abbiamo cercato di concludere 
l’altra iniziativa promossa da Nino 

Oliveri: la cessione al Comune di 
Marsala dell’ex Convento Madon-
  na del Carmine e l’offerta di un 
progetto per la ricostruzione di 
quell’ immobile: ancora una volta 
abbiamo trovato grande disponibi-
lità a parole, ma grande incom-
prensione nei fatti.
Ma quell’anno il “Rotary” doveva 
subire una grande trasformazione 
sotto la guida di uno dei Suoi 
migliori Governatori: PASQUALE 
PASTORE.
Ho avuto la fortuna di dirigere il 
Club proprio in quell’anno, e 
Pasquale Pastore (allora il 190º 
distretto si estendeva dalla Sicilia 
fino alle Puglie), al quale mi lega-
vano rapporti di antica amicizia, 
volle che si tenesse a Marsala il 
FORUM della Sicilia Occiden ta-
le sul tema del Congresso Distret-
tuale.
Grazie alla collaborazione di tutti i 
soci, e, in particolare, dell’allora 
Segretario del Club, Tony Rallo, 
superando enormi difficoltà di 
carattere organizzativo ed econo-
mico, siamo riusciti a portare a 
compimento quella manifestazio-
ne, ricevendo lusinghieri compli-
menti da parte di tutti i parteci-
panti, che ancora oggi ricordano la 
squisita ospitalità loro offerta dal 
Club di Marsala.
E non è senza una punta di orgo-
glio per il Club di Marsala che 

Il Rotary risponde

Maggio 1977, Congresso del 190º distretto a Ischia: Andrea Abele Pellegrino, 
Enzo Aguglitta, Gaspare Spedale, Presidente del Club di Alcamo, Baldassare 
Cusumano e Vito Mezzapelle
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ANNO ROTARIANO  1977-78

Presidente Internazionale

W. JACH DAVIS

Chamilton, Bermuda

Messaggio del Presidente Internazionale

Servire per unire l’umanità

Governatore del 210º Distretto

ORESTE GERACI

Rotary Club Catania

Tema distrettuale:

Il problema degli anziani

Consiglio Direttivo

 Presidente:          Antonio CURATOLO

 Vice Presidente:      Vincenzo AGUGLITTA

 Presidente uscente:   Andrea Abele PELLEGRINO

 Presidente eletto:    Giacomo PELLEGRINO

 Segretario:         Giovanni Enzo ZERILLI

 Tesoriere: Giuseppe Ugo ALABISO

 Consiglieri:          Luigi FICI
                       Vito GENNA
                       Andrea PELLEGRINO LINARES

 Prefetto: Bartolo ORTOLANI

Soci effettivi n. 65

Soci onorari n. 5 (S.E. Michele Alagna Foderà, Ernesto Del Giudice, 

Giuseppe Maggio, Giuseppe Pellegrino, Alfredo Spatafora)

4º

mente coinvolto dalle sventure e dalle 
disgrazie del prossimo e quando cre-
deva nelle loro giuste cause, le sposa-
va, quasi se ne immedesimava, diven-
tavano parte integrante della Sua 
persona ed allora la sua professione 
diventava missione, il cui compenso, 
quando si trattava di povera gente, 
consisteva frequentemente solo nella 
gioia d’aver fatto un opera buona.
Questi atti di generosità avvenivano 
frequentemente, ma lui li compiva 

con grande naturalezza e spontanei-
tà, con umiltà e discrezione perchè in 
Lui l’abbagliante gioia del donare, di 
dare conforto e speranza ai disperati, 
sapeva spegnere ogni altra luce ed 
illuminare ogni altra ombra.”
Ringraziamo l’amico Tony 
dell’esaltante profilo umano di 
Andrea Pellegrino, offertoci con la 
sua straordinaria dicendi peritia e la 
sua profonda sensibilità.

Leonardo Pizzo

Conviviale al Rotary Club di 
Trapani. Al centro: Andrea Abele 
Pellegrino, Rita Pellegrino, 
Antonio Zichichi


